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GENNAIO 2013 

01/01/2013 Previdenza Agricola 
Cassa Agrotecnici ed Agrotecnici laureati: convenzione con Banca Popolare 

di Sondrio per la concessione di finanziamenti per acquisto attrezzature e 
strumenti per l'esercizio della professione. 

10/01/2013 Italia Oggi Ordini, istituiti i primi consigli di disciplina. 

11/01/2013 Il Mondo Perdi il taxi e... 

14/01/2013 Il Sole 24 Ore Agrotecnici in crescita. 

30/01/2013 Agrinews Fitofarmaci: le proposte degli Agrotecnici sul PAN. 

MARZO 2013 

01/03/2013 Il Mondo Quanto sbocciano gli Agrotecnici. 

07/03/2013 Il Sole 24 Ore Gli ispettori dell'Economia bussano alle Casse private. 

08/03/2013 Agrinews Agrotecnici primi alla partenza dei Consigli di disciplina. 

18/03/2013 IrpiniaOggi.it Agrotecnici: Mario Ciasullo riconfermato presidente. 

26/03/2013 Italia Oggi Previdenza, agrotecnici al Tar Lazio. 

26/03/2013 Il Sole 24 Ore Il reddito medio degli avvocati cala di 3mila euro. 

APRILE 2013 

03/04/2013 Mondoprofessionisti.it Guerra tra casse e Fornero. 

05/04/2013 Agrinews Agrotecnici contro ministero del Lavoro: il 18 aprile l'udienza al Tar Lazio. 

15/04/2013 Mondoprofessionisti.it Agrotecnici: non si trovano i candidati per i consigli di disciplina. 

16/04/2013 Agrinews Consigli di disciplina: agrotecnici "poco interessati". 

22/04/2013 Corriere della Sera Professioni. I tecnici alla guerra del territorio. 

23/04/2013 Agrinews Verde urbano, gli agrotecnici diffidano il ministro Clini. 

27/04/2013 TeatroNaturale.it Bufera su Clini. Nomine sospette nel comitato per il verde pubblico. 

MAGGIO 2013 

01/05/2013 Previdenza Agricola Agrotecnico: una valida opportunità per svolgere la libera professione. 

02/05/2013 Idea Gli Agrotecnici della Granda in assemblea. 

03/05/2013 Sassari Notizie Professioni: al via domande per esame abilitazione agrotecnico. 

03/05/2013 MondoProfessionisti 
Agrotecnici e agrotecnici laureati: parte la corsa per l'esame di abilitazione 

professionale. 

03/05/2013 ArezzoWeb Professioni: al via domande per esame abilitazione agrotecnico. 



03/05/2013 Agrinews Per gli agrotecnici inizia la 'corsa' all'esame di abilitazione professionale. 

03/05/2013 Adnkronos Professioni: al via domande per esame abilitazione agrotecnico. 

23/05/2013 Italia Oggi Studi, appalti pubblici per pochi. 

GIUGNO 2013 

01/06/2013 Previdenza Agricola Bilancio consuntivo 2012 

01/06/2013 Specchio Economico Roberto Orlandi: potranno gli Agrotecnici salvare l'agricoltura? 

28/06/2013 Agrinews Gli Agrotecnici non aderiscono alla "Rete delle professioni tecniche". 

29/06/2013 Teatro Naturale Gli Agrotecnici dicono no alla Rete delle professioni tecniche. 

 



Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati RASSEGNA STAMPA



Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati RASSEGNA STAMPA



Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati RASSEGNA STAMPA



Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati RASSEGNA STAMPA



Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati RASSEGNA STAMPA



Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati RASSEGNA STAMPA



Fitosanitari

Fitofarmaci: le proposte degli Agrotecnici sul Pan

Dal Consiglio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati arrivano le proposte per la
modifica del Pan, il Piano d’Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei fitofarmaci, raccolte mediante
un dibattito, durato circa un mese, tra la rete dei Collegi provinciali degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati e centinaia di liberi professionisti fitoiatrici.

Obiettivo delle proposte è aumentare la consapevolezza dei rischi per la salute pubblica e per quella
degli operatori sull’errato impiego di prodotti fitoiatrici, e al contempo promuovere modelli sostenibili
di agricoltura.

Le competenze in materia di legislazione sui fitofarmaci sono andate col tempo frantumandosi tra
Ministero dell’Agricoltura, dell’Ambiente, Regioni, Province, Ausl. Per questa ragione alcune delle
proposte degli Agrotecnici mirano a rendere unitario e coerente il sistema dei controlli e ad evitare
ridondanze amministrative, che rappresentano inutili costi per la Pubblica Amministrazione ed oneri
impropri per le aziende agricole.

Inoltre le proposte “sono rivolte anche a valorizzare il ruolo dei tecnici fitoiatrici e degli Agrotecnici e
degli Agrotecnici laureati, in particolare, posto che la legge professionale n. 251/86 riserva loro questa
competenza, mentre una particolare attenzione è rivolta a creare sinergie con le Regioni in merito alla
formazione ed all’aggiornamento professionale, combinando e rendendo fra loro fungibili le competenze
formative delle Regioni e la formazione continua obbligatoria recentemente istituita (dal DPR n.
137/2012) per i liberi professionisti”, commenta Roberto Orlandi, Presidente del Collegio Nazionale
degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

I testi delle modifiche al Pan proposte sono consultabili sul sito del Collegio, nella sezione dedicata al
Piano d'azione nazionale sui fitofarmaci.
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Professione

Agrotecnici primi alla partenza dei Consigli di disciplina

L’Albo degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati è il primo ad avere aperto le candidature per i
Consigli di disciplina locali, che sono in corso presso tutti i Collegi provinciali, ad eccezione per quelli
di Campobasso e di Roma i quali, in relazione alla scadenza dei propri organi amministrativi, hanno visto
i termini prorogati, rispettivamente, al 4 giugno e al 25 aprile 2013. Dunque sarà anche l’Albo che, per
primo, insedierà i nuovi organi, sperimentandone il funzionamento.

L’introduzione dei Consigli di disciplina territoriali ha rappresentato uno dei punti qualificanti della
riforma delle professioni, precisamente volto a dare “terzietà” all’azione degli organi disciplinari degli
Albi professionali.

La strada dell’anticipo nell’insediamento dei nuovi organi scelta dagli agrotecnici e degli agrotecnici
laureati servirà come banco di prova per le restanti categorie professionali, le quali - per la maggior
parte - si cimenteranno con questo adempimento dopo l’estate.

L’Albo degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati però, diversamente da quasi tutti gli altri, dovrà
insediare anche il Consiglio di disciplina nazionale e le procedure saranno avviate a metà del mese di
aprile, comportando il mutamento di ruoli e funzioni di una parte dell’attuale Consiglio nazionale, una
circostanza questa che ha portato la categoria a impugnare il decreto di riforma al Tar del Lazio, che
terrà l’udienza di merito il 4 luglio prossimo.

“Nel frattempo però - ha commentato Roberto Orlandi, presidente nazionale della categoria - è nostro
dovere applicare la legge anche se la riteniamo ingiusta e la contestiamo. Sotto questo profilo il
comportamento dell’Albo degli agrotecnici è lineare: non condividiamo il provvedimento governativo
perché va fuori delega, ma lo applichiamo, e lo applicheremo per primi, pure convinti che il Tar
riconoscerà le nostre buone ragioni”.

Se tutti i Collegi provinciali degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati hanno aperto i termini per le
candidature ai Consigli locali di disciplina, la data di chiusura delle procedure è diversa da Provincia
a Provincia. Nell’ambito del più generale principio di open government i dati e le procedure relative ai
Consigli di disciplina sono stati resi in forma open data sul sito www.agrotecnici.it, a questo indirizzo
http://www.agrotecnici.it/consigli_costituiti.htm.

8 marzo 2013
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Agrotecnici: Mario Ciasullo riconfermato presidente

Sarà  ancora  Mario  Ciasullo  a  guidare  gli  Agrotecnici  e

Agrotecnici Laureati  della Provincia di Avellino  anche per  il

quadr iennio 2013-2017.  Il secondo mandato per il Presidente

uscente  è  stato sancito all’unanimità  nel corso  della prima

riunione del nuovo Consiglio del Collegio degl i Agrotecnici di

Avellino  nella  seduta  del  12  marzo 2013.  La squadra che

affiancherà  Mario  Ciasullo  sarà  composta  da  Marseglia

Guendy Maria,segretario e dai  consiglieri Pacifico Giuseppe,

Franchino Fioravanti  e  Grippo  Gerardo,  per  il  Collegio dei

Revisor i dei Conti  da  Del Percio  Riziero, Lenzi  Salvatore e

Ior ill o Pietro. Siamo pronti  a partire –  è stato il c ommento del

neopresidente  Mario Ciasullo – anche se il momento non è  semplice. Continueremo a perseguire progetti

concreti e soprattutto nati  nell’ambito del la  professione. Di  fronte al la  crisi del  settore  agricolo il s upporto

tecnico ed  il sostegno all’innovazione sono fattori strategici volti a  migliorare ed aumentare  l’efficienza dei

processi  produttivi  in  termini  economic i e  di r isparmio  energetico  con lo  scopo  di  salvaguardare  la

competitività sul mercato del le  nostre imprese agricole. L’imprenditore agricolo sta vivendo  un  momento

davvero difficil e tra  crisi  economica, aumenti  dei  costi di produzione ,  r iduzione  dei  prezzi  di  vendita  -

continua Mar io Ciasullo - oggi più che mai è necessario s tare vicini alle aziende per poterle accompagnare

verso un  nuovo sviluppo dell’agricoltura e dell’economia rurale.  Molti Agrotecnici controllano l’innovazione

dei processi  produttivi,  l’adozione  di  filiere  corte  che,  con  l’obiettivo  di  aumentare  i  redditi  agr icoli,

coniugano  i  benefici  economici  alla  salvaguardia  dell’ambiente  ed  alla  responsabilità  sociale.  Nostro

compito  principale  – ha  detto ancora Ciasullo –  è in questo momento, quello di  favorire la nascita di una

nuova  mental ità  imprenditoriale,  attraverso  l’associazionismo e  il  sistema  del le  cooperative  o  delle

aggregazioni di produzioni final izzate al la creazione dei  progetti  di fi liera, che seguono  il prodotto  fino alla

commercializzazione. Si assicurerebbero così qual ità e quantità dei  prodotti,  e giusto utilizzo del  suolo, si

eviterebbe il dissesto e si r iporterebbe infine il settore primar io al  centro del l’economia Provinciale”.

LUNEDÌ 18 MARZO 2013 14:27
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PRIMO PIANO

GUERRA TRA CASSE E FORNERO

Il 18 aprile il primo round al Tar Lazio

Il Tar Lazio ha fissato per giovedì 18 aprile 2013 l’udienza per la concessione di un provvedimento cautelare che sospenda la nota del

Ministero del Lavoro con la quale è stata bloccata la decisione della Cassa di previdenza degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di

aumentare  la  rivalutazione  dei  contributi  versati  dagli  iscritti.  Com’è noto  la  Cassa  di  previdenza  degli  Agrotecnici  (inclusa  nella

Fondazione Enpaia), potendo vantare una gestione inappuntabile per quindici anni consecutivi ed avendo positivamente superato tutte le

verifiche ministeriali in ordine alla propria sostenibilità futura (è l’unica Cassa di previdenza per la quale il Governo ha riconosciuto una

sostenibilità “all’infinito”), preoccupata per la costante diminuzione della rivalutazione dei contributi previdenziali, ha deciso di aumentarla

senza chiedere agli iscritti l’aumento dei contributi ma utilizzando esclusivamente gli utili di bilancio. Va chiarito che la costante riduzione

dell’indice  di  rivalutazione  dei  contributi  previdenziali  versati  dagli  iscritti  alle  Casse  professionali  (dunque  non  solo  quella  degli

Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, ma di tutte le Casse), è destinata a compromettere in maniera significativa l’entità delle future

pensioni,  le  quali  -senza  un  deciso  intervento-  saranno  del  tutto  insufficienti  a  garantire  una  dignitosa  esistenza.  L’aliquota  di

rivalutazione dei contributi previdenziali versati si basa infatti sulla media quinquennale del PIL determinata dall’ISTAT che, a seguito

della perdurante stagnazione economica, ha avuto la seguente riduzione:

Anno                    tasso di rivalutazione pil/istat

2005                                      4,050%

2006                                      3,538%

2007                                      3,393%

2008                                      3,465%

2009                                      3,320%

2010                                      3,320%

2010                                      1,793%

2011                                      1,616%

2012                                     1,1344%                                            

Il Comitato Amministratore della Cassa di previdenza degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, consapevole degli effetti disastrosi di una insufficiente rivalutazione dei contributi,

nel 2012 decise di intervenire con decisione, facendo quello che nessuna Cassa di previdenza aveva mai tentato prima di allora: aumentare la rivalutazione delle (future) pensioni in

misura maggiore dell’indice PIL/ISTAT. E si trattò di un aumento consistente, del 50% superiore all’aliquota stabilita dall’ISTAT, con grande beneficio dei “previdenti”, i quali videro così

passare il tasso di rivalutazione del 2011 dal 1,6165% (tasso PIL/ISTAT) al 2,42475%. Nel 2012, applicando il medesimo principio, la rivalutazione passa da un misero 1,1344% (tasso

PIL/ISTAT) al 1,7016%. Un intervento virtuoso, realizzato con gli utili ottenuti dall’oculata gestione delle risorse disponibili, senza perciò chiedere ai professionisti iscritti (alle prese con

una grave crisi economica) un solo euro in più di contributi. Chiesta al Ministero del Lavoro l’autorizzazione a procedere, la Cassa previdenziale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici

laureati se l’è vista bloccare senza alcuna valida motivazione, semplicemente sulla scorta del fatto che -secondo il Ministero- tutte le Casse professionali dovrebbero rivalutare i

contributi previdenziali nella stessa identica misura, quindi assurdamente negando la possibilità di fare meglio (per chi ne è capace). Gli Agrotecnici la pensano diversamente, per loro

la rivalutazione “indice ISTAT/PIL” è quella minima da applicare, non la massima come vorrebbe il Ministero. Dunque il Comitato Amministratore della Cassa di previdenza ha deciso di

contestare l’imposizione ministeriale e, nell’esclusivo interesse dei propri iscritti, di impugnarla al TAR Lazio, chiedendone l’annullamento. Nella lite si è costituito anche il Collegio

Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati intenzionato a dare man forte alla propria Cassa di riferimento, difendendone l’autonomia. “In questi anni -ha commentato

Roberto Orlandi, Presidente del Collegio Nazionale- abbiamo visto alcune Casse di previdenza chiudere bilanci in negativo per decine di milioni di euro ed altre, come la nostra,

produrre utili. Utili che oggi, in un momento di grave crisi economica, vogliamo restituire agli iscritti chi li hanno prodotti, a garanzia di un decoroso futuro previdenziale. Di tutto ci

saremmo aspettati, ma non che il Governo intervenisse a bloccare con tanta tracotanza questo esempio di buona amministrazione. Noi continueremo ad affermare con forza che

“un’altra previdenza è possibile” e confidiamo che i giudici del Tar ce lo riconoscano.” Il 18 aprile gli Agrotecnici sapranno se queste loro speranze erano ben riposte.

Data: Mercoledi 03 Aprile 2013
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Community news

Agrotecnici contro ministero del Lavoro: il 18 aprile l'udienza al Tar Lazio

Il Tar Lazio ha fissato per giovedì 18 aprile 2013 l’udienza per la concessione di un provvedimento cautelare che sospenda la nota del ministero del
Lavoro con la quale è stata bloccata la decisione della Cassa di previdenza degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati di aumentare la rivalutazione dei

contributi versati dagli iscritti.

Come è noto, la Cassa - inclusa nella Fondazione Enpaia -, potendo vantare una gestione inappuntabile per quindici anni consecutivi e avendo

positivamente superato tutte le verifiche ministeriali in ordine alla propria sostenibilità futura, e preoccupata per la costante diminuzione della
rivalutazione dei contributi previdenziali, ha deciso di aumentarla senza chiedere agli iscritti l’aumento dei contributi, ma utilizzando esclusivamente gli

utili di bilancio.

La costante riduzione dell’indice di rivalutazione dei contributi previdenziali versati dagli iscritti alle Casse professionali - non solo quella degli agrotecnici e

degli agrotecnici laureati, ma di tutte le Casse - è destinata a compromettere l’entità delle future pensioni, le quali - senza un deciso intervento - saranno del
tutto insufficienti a garantire una dignitosa esistenza.

L’aliquota di rivalutazione dei contributi previdenziali versati si basa infatti sulla media quinquennale del Pil determinata dall’Istat che, a seguito della

perdurante stagnazione economica, ha avuto la seguente riduzione:

Il Comitato amministratore della Cassa di previdenza degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati, nel 2012, decise di intervenire, aumentando la

rivalutazione delle future pensioni in misura maggiore dell’indice Pil/Istat.

Grazie a questo aumento, del 50% superiore all’aliquota stabilita dall’Istat, il tasso di rivalutazione del 2011 è passato dal 1,6165% (tasso Pil/Istat) al
2,42475%. Nel 2012, applicando il medesimo principio, la rivalutazione passa dall’1,1344% (tasso Pil/Istat) al 1,7016%. L’intervento è stato realizzato con

gli utili ottenuti dall’oculata gestione delle risorse disponibili, senza quindi chiedere ai professionisti iscritti un solo euro in più di contributi.

Ma il ministero del Lavoro ha negato alla Cassa previdenziale degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati l’autorizzazione a procedere, poiché - secondo

il dicastero - tutte le Casse professionali dovrebbero rivalutare i contributi previdenziali nella stessa identica misura.  Il Comitato Amministratore della
Cassa di previdenza ha così deciso di contestare l’imposizione ministeriale e di impugnarla al Tar Lazio, chiedendone l’annullamento.

Nella lite si è costituito anche il Collegio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati intenzionato a dare man forte alla propria Cassa di

riferimento, difendendone l’autonomia. “In questi anni - ha commentato Roberto Orlandi, presidente del Collegio nazionale- abbiamo visto alcune Casse di

previdenza chiudere bilanci in negativo per decine di milioni di euro ed altre, come la nostra, produrre utili. Utili che oggi, in un momento di grave crisi
economica, vogliamo restituire agli iscritti chi li hanno prodotti, a garanzia di un decoroso futuro previdenziale”.

“Noi continueremo ad affermare con forza che ‘un’altra previdenza è possibile’ – conclude il presidente - e confidiamo che i giudici del Tar ce lo

riconoscano.” Il prossimo 18 aprile gli agrotecnici sapranno se queste loro speranze erano ben riposte.
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DALLE PROFESSIONI

Agrotecnici: non si trovano i candidati per i consigli di disciplina

L’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati è stato il primo ad aprire i termini per la costituzione dei nuovi Consigli di disciplina (previsti dal DPR n.

137/2012 di riforma delle professioni) e l’esperienza che si sta maturando sarà certamente utile alle altre categorie professionali per evidenziare i principali

problemi.  I Collegi territoriali degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati sono enti autonomi ed hanno perciò avviato le procedure di costituzione dei

Consigli di disciplina in date diverse, anche se tutti più o meno nello stesso periodo. Le modalità scelte sono molto semplici e tutto è disponibile attraverso

il web (al sito internet www.agrotecnici.it - link www.agrotecnici.it/consigli_costituiti.htm): lettere di apertura dei termini, date di invio delle candidature,

modulistica ed anche i risultati.  Il primo dato che emerge ad oggi, quando le operazioni sono in pieno svolgimento, è lo scarso interesse dei professionisti

a far parte dei nuovi Consigli di disciplina. Dei 23 Collegi (su 61) che alla data odierna hanno chiuso le operazioni, solo 3 (il 13%) hanno potuto contare su

di un sufficiente numero di candidati ed inviare i nominativi al Tribunale; altri 9 Collegi (cioè il 39%) hanno chiuso i termini senza avere avuto un adeguato numero di candidati

(l’effetto sarà di accorpamento ad un Collegio viciniore) ed i restanti 11 (cioè il 48%) ha dovuto ricorrere ad una proroga dei termini per evitare di restare a mani vuote. Lo scarso

interesse degli iscritti all’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati verso i Consigli di disciplina è così spiegato dal Presidente nazionale Roberto Orlandi  (nella foto) “Questi

nuovi organismi sono visti  dagli  iscritti  come inutili  adempimenti  burocratici  anche perché il  nostro sistema disciplinare interno -a differenza di altre categorie- ha  sempre ben

funzionato e, dunque, le persone non vedevano la necessità di modificarlo, con spese maggiori e gravami ulteriori. Inoltre la categoria è molto coesa e dunque mancano quelle vicende

conflittuali che alimentano contenzioni infiniti; mentre, per quanto riguarda i rapporti con la clientela, la consolidata abitudine ai preventivi scritti ed alla piena concorrenza di mercato

hanno, anche in questo caso, ridotto i casi si conflitto con l’utenza”. Comunque si spera che la proroga utilizzata da molti Collegi territoriali, sia sufficiente a trovare quel numero di

candidati minimo a far decollare il nuovo sistema. Insomma alla fine i Consigli di disciplina in qualche modo partiranno, ma tutti i veri problemi dei professionisti (calo del fatturato,

mancati pagamenti, aumento della tassazione, ecc.) rimarranno inevasi. 

Data: Lunedi 15 Aprile 2013
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Professione

Consigli di disciplina: agrotecnici 'poco interessati'

L’Albo degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati è stato il primo ad aprire i termini per la costituzione dei nuovi Consigli di disciplina, previsti dal decreto
n. 137/2012 di riforma delle professioni. Ma primo dato che emerge ad oggi, quando le operazioni sono in pieno svolgimento, è lo scarso interesse dei

professionisti a far parte dei nuovi Consigli di disciplina.

Dei 23 Collegi (su 61) che alla data odierna hanno chiuso le operazioni, solo 3 (il 13%) hanno potuto contare su di un sufficiente numero di candidati e

inviare i nominativi al Tribunale; altri 9 Collegi (cioè il 39%) hanno chiuso i termini senza avere avuto un adeguato numero di candidati (l’effetto sarà di
accorpamento ad un Collegio viciniore) e i restanti 11 (cioè il 48%) ha dovuto ricorrere ad una proroga dei termini.

Lo scarso interesse degli iscritti all’Albo degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati verso i Consigli di disciplina è così spiegato dal presidente nazionale

Roberto Orlandi: “Questi nuovi organismi sono visti dagli iscritti come inutili adempimenti burocratici anche perché il nostro sistema disciplinare interno - a

differenza di altre categorie - ha sempre ben funzionato e, dunque, non vedevano la necessità di modificarlo. Inoltre la categoria è molto coesa e dunque
mancano quelle vicende conflittuali che alimentano contenzioni infiniti. Anche per quanto riguarda i rapporti con la clientela, la consolidata abitudine ai

preventivi scritti e alla piena concorrenza di mercato hanno, anche in questo caso, ridotto i casi si conflitto con l’utenza”.

 

16 aprile 2013
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Professione

Verde urbano, gli agrotecnici diffidano il ministro Clini

Corrado Clini diffidato dagli Agrotecnici: al Ministro dell'ambiente e al Capo dell’Ufficio Legislativo del Ministero Massimiliano Atelli, è stata recapitata
una diffida penale avanzata dal Collegio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati. Con la diffida arriva la richiesta a non procedere

all’insediamento del “Comitato per lo sviluppo del verde pubblico”, l'organo istituito dal Governo nei giorni scorsi per dare attuazione pratica a quanto

previsto dalla legge n.10 del 14 gennaio 2013, le “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani”nominato.

Secondo gli Agrotecnici il Ministro Clini ha insediato il Comitato senza avere i poteri per farlo, perché tali nomine sono sottratte al potere del Governo
dimissionario, e perché l'istituzione del Comitato è stata eseguita secondo “criteri tanto discutibili quanto ignoti”. Gli Agrotecnici hanno anche chiesto di

accedere agli atti dell’istruttoria di nomina, ma senza esito; anche per questo “rifiuto” implicito il Ministro ed il Capo dell’Ufficio Legislativo sono stati

ulteriormente diffidati dal continuare ad opporre rifiuto all’accesso.

Quali sono le ragioni di tale diffida? Gli Agrotecnici fanno riferimento all’art. 3 della legge n. 10/2013, che prevede che al Comitato vengano attribuiti
compiti di grande rilevanza, fra i quali anche quello di “effettuare il monitoraggio delle disposizioni” di legge in merito, allo scopo di incrementare il

verde pubblico e privato, “esprimendo in esito alle stesse, anche a richiesta, le proprie valutazioni tecnici e giuridiche. In pratica, secondo il Collegio, al

“Comitato” sono attribuite funzioni sia tecniche che giuridiche in ordine agli interventi relativi alla piantumazione ed al controllo delle alberature nonché del
verde urbano. Queste attività, rileva il Collegio, non sono professionalmente riservate a nessuna delle quattro categorie operanti nel settore

(Agrotecnici ed agrotecnici laureati, agronomi e forestali, periti agrari ed architetti), ma sono comuni e contese da tutte, in particolare dai tre ordini

professionali “agrari”, mentre gli architetti hanno, infatti, una diversa specificità.

In un tale contesto il ruolo del nuovo Comitato è fondamentale e dirimente perché, attraverso il potere di “esprimere valutazioni tecniche e giuridiche”, può in
buona sostanza orientare significativamente il livello di competenza professionale delle singole categorie e determinare ambiti di esclusività

professionale. Secondo il Collegio, il Ministro ha effettuato la nomina del Comitato non rispettando il divieto previsto dalla natura 'temporanea' del

Governo di cui faceva parte, dimissionario dal 21 dicembre 2012.

Tra l'altro, rileva il Collegio, tra i “membri di diritto” vengono inserite figure come Andrea Sisti, presidente del Conaf, “al quale dunque il Ministro
consegna un ruolo chiave nella determinazione dello status delle altre categorie professionali. Ma in base a quali criteri? Quale istruttoria ha seguito il

Ministero dell’Ambiente per arrivare a questa conclusione?”

“Così come nel silenzio è caduta la richiesta degli Agrotecnici di fare parte del Comitato”, rileva il Collegio, “nel frattempo integrato da altri tre membri,

con le seguenti professionalità: Tullio Pericoli (pittore e disegnatore); Vittorio Emiliani (giornalista, ex-deputato e Consigliere RAI) e Tiziano Fratus
(cantastorie). Nessuno di loro ha competenze tecniche nel settore e, dunque, chi all’interno del “Comitato” ne ha, non avrà difficoltà a fare passare le proprie

tesi”.

Secondo Roberto Orlandi, Presidente del Collegio degli agrotecnici, “la nomina deve avvenire in base ad una puntuale e trasparente istruttoria, che

eventualmente discrimini fra le diverse categorie professionali oppure ne faccia sintesi. A questo riguardo gli Agrotecnici e gli Agrotecnici laureati hanno le
carte in regola, in particolare per ciò riguarda la tutela del paesaggio e lo sviluppo del verde ornamentale: sono infatti l’Albo con il maggior numero di

candidati agli esami abilitanti (anno 2012) e sono l’unico Albo interprofessionale (si possono iscrivere, infatti, laureati in agraria, scienze naturali,

architettura del paesaggio)”.

“Mi lascia perplesso e rammaricato - conclude il presidente - anche il comportamento del mio omologo Presidente degli Agronomi: su una questione del
genere, così importante anche per il nostro Paese, era necessario lavorare insieme, insieme a tutte e quattro le categorie interessate, non tentare avventuristici

colpi di mano che, come si vede, non portano a nulla. Mi chiedo, senza trovare risposta, come sia possibile un’arretratezza culturale ed una autoreferenzialità

di questo tipo, che danneggiano le stesse categorie rappresentate”. Nel frattempo il Decreto, ritenuto illegittimo, è stato anche impugnato dagli Agrotecnici
al TAR Lazio.

23 aprile 2013
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Bufera su Clini. Nomine sospette nel comitato per il verde pubblico

Gli agrotecnici inviano una diffida penale al ministro dell'ambiente e al suo capo dell'ufficio
legislativo. Secondo i colletti verdi utilizzati "criteri tanto discutibili quanto ignoti"

di C. S.

E’ partita ieri sera, a mezzo di ufficiale giudiziario, e sarà recapitata oggi, la diffida penale che il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici

laureati ha rivolto al Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare Corrado Clini ed al Capo dell’Ufficio Legislativo del Ministero
Massimiliano Atelli ai quali è stato intimato di non procedere all’insediamento del “Comitato per lo sviluppo del verde pubblico” nominato dal Ministro Clini

senza avere i poteri per farlo (perchè tali nomine sono sottratte al potere del Governo dimissionario), utilizzando criteri tanto discutibili quanto ignoti.

Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati ha altresì chiesto di accedere agli atti dell’istruttoria di nomina, ma al momento senza

esito; anche per questo “rifiuto” implicito il Ministro ed il Capo dell’Ufficio Legislativo sono stati ulteriormente diffidati dal continuare ad opporre rifiuto
all’accesso.

Questa la vicenda.

Alla scadenza del proprio mandato il Parlamento ha approvato la legge 14 gennaio 2013 n. 10 “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani”, la quale

prevede importanti disposizioni per il settore ed è di grande interesse professionale per gli Agrotecnici e gli Agrotecnici laureati, molti dei quali operano in

questo ambito.

L’art. 3 della legge n. 10/2013 prevede la costituzione del “Comitato per lo sviluppo del verde pubblico” ai quali sono attribuiti rilevantissimi compiti, fra i
quali anche quello di “effettuare il monitoraggio delle disposizioni” di legge in merito, allo scopo di incrementare il verde pubblico e privato, “esprimendo in

esito alle stesse, anche a richiesta, le proprie valutazioni tecnici e giuridiche;” in pratica al “Comitato” sono attribuite funzioni sia tecniche che giuridiche in

ordine agli interventi relativi alla piantumazione ed al controllo delle alberature nonchè del verde urbano.

E qui la questione si fa delicatissima, perchè queste attività non sono professionalmente riservate a nessuna delle quattro categorie (Agrotecnici ed Agrotecnici
laureati, Agronomi e Forestali, Periti agrari ed Architetti) operanti nel settore, ma sono comuni e contese da tutte, in particolare dai tre ordini professionali

“agrari” (gli Architetti hanno, infatti, una diversa specificità).

In un tale contesto l’istituendo “Comitato” ha un ruolo fondamentale e dirimente perchè, attraverso il potere di “esprimere valutazioni tecniche e giuridiche”,

può in buona sostanza orientare significativamente il livello di competenza professionale delle singole categorie e determinare ambiti di esclusività
professionale.

La nomina del “Comitato” sarebbe di competenza del nuovo Governo; l’attuale infatti, dimissionario dal 21 dicembre 2012, è in carica solo “per gli affari

correnti” e non ha più il potere di nomina, se non in caso di “necessità ed urgenza”. Il divieto è stato ribadito, espressamente, anche nella Direttiva del

Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 dicembre 2012.

Divieto del quale, invece, si è fatto beffe il Ministro Corrado Clini; si è fatto beffe oppure è lui ad essere stato beffato (involontariamente o scientemente) da
qualcuno che gli ha fatto firmare, il 18 febbraio 2013, un Decreto di nomina (parziale) di due membri del “Comitato”, poco dopo integrato con altri tre nomi.

I primi due nominati vengono altresì insigniti della fantasiosa (perchè non prevista dalla legge) qualifica di “membri di diritto”, cioè a vita. Gli altri saranno,

invece, componenti semplici.

E fra i Componenti fantasiosamente qualificati come di “membri di diritto” c’è il Presidente degli Agronomi e Forestali, Andrea Sisti, al quale dunque il

Ministro consegna un ruolo chiave nella determinazione dello status delle altre categorie professionali (l’alto membro di diritto è il Comandante del Corpo
Forestale dello Stato, Cesare Patrone, persona stimatissima ma oberata da mille impegni).

Ma in base a quali criteri? Quale istruttoria ha seguito il Ministero dell’Ambiente per arrivare a questa conclusione?

Non è dato saperlo perchè il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, pur avendo fatto richiesta di accesso agli atti, ancora attende

risposta.

Così come nel silenzio è caduta la richiesta degli Agrotecnici di fare parte del “Comitato”, nel frattempo integrato da altri tre membri, con le seguenti

professionalità: Tullio Pericoli (pittore e disegnatore); Vittorio Emiliani (giornalista, ex-deputato e Consigliere RAI) e Tiziano Fratus (cantastorie).

Nessuno di loro ha competenze tecniche nel settore e, dunque, chi all’interno del “Comitato” ne ha, non avrà difficoltà a fare passare le proprie tesi.

Tutto fa pensare ad un vero e proprio colpo di mano.
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Così il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati ha deciso di diffidare il Ministro Clini ed il Capo dell’Ufficio Legislativo

dall’insediare il “Comitato”: questa mattina l’ufficiale giudiziario dovrebbe consegnare la diffida ai due interessati.

Ma cosa capiterà se il Ministro Clini deciderà di andare avanti?

“Lo dovremo denunciare ai sensi dell’art. 328 del codice penale, ma io mi auguro che non si debba arrivare a tanto -dice Roberto Orlandi, Presidente del
Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati- anche se è chiaro che noi faremo quel che deve essere fatto. Senza esitazioni.

Il Ministro Clini infatti, essendo dimissionario, non ha più il potere di nomina: lo stabilisce non solo la prassi ma anche la Direttiva del Presidente del

Consiglio del 21.12.2012.

Peraltro, benchè io abbia dovuto diffidare il Ministro, penso che egli sia inconsapevole della vicenda. Ritengo più probabile che abbia operato una lobby

capace di portare sul tavolo di Clini un Decreto di dubbia legittimità. La mia resta ovviamente una opinione, ma potrà essere confermata o smentita dai futuri
comportamenti del Ministro, una volta ricevuta la diffida.”

Secondo Orlandi la nomina deve avvenire in base ad una puntuale e trasparente istruttoria, che eventualmente discrimini fra le diverse categorie professionali

oppure ne faccia sintesi. A questo riguardo gli Agrotecnici e gli Agrotecnici laureati hanno le carte in regola, in particolare per ciò riguarda la tutela del

paesaggio e lo sviluppo del verde ornamentale: sono infatti l’Albo con il maggior numero di candidati agli esami abilitanti (anno 2012) e sono l’unico Albo
interprofessionale (si possono iscrivere, infatti, laureati in agraria, scienze naturali, architettura del paesaggio).

“Mi lascia perplesso e rammaricato -conclude Orlandi- anche il comportamento del mio omologo Presidente degli Agronomi: su una questione del genere, così

importante anche per il nostro Paese, era necessario lavorare insieme, insieme a tutte e quattro le categorie interessate, non tentare avventuristici colpi di mano

che, come si vede, non portano a nulla. Mi chiedo, senza trovare risposta, come sia possibile un’arretratezza culturale ed una autoreferenzialità di questo tipo,
che danneggiano le stesse categorie rappresentate”.

Nel frattempo il Decreto, ritenuto illegittimo, è stato anche impugnato dagli Agrotecnici al TAR Lazio.

di C. S.
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Professioni: al via domande per esame abilitazione agrotecnico

ultimo aggiornamento: 03 maggio, ore 17:02
Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale l'Ordinanza del ministero dell'Istruzione.

Roma, 3 mag. (Labitalia) - Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale numero 35 - 4° Serie speciale concorsi, l'Ordinanza del ministero dell'Istruzione,

dell’Università e della Ricerca che ha indetto la sessione annuale degli esami di Stato abilitanti alla libera professione di agrotecnico e di agrotecnico

laureato, fissando nel giorno di lunedì 3 giugno il termine ultimo per la presentazione delle domande di partecipazione.

Le domande devono essere spedite con raccomandata (farà fede il timbro postale) al Centro unico di raccolta come ogni anno posto presso l'Ufficio di
presidenza del Collegio nazionale (Poste Succursale n. 1 - 47122 Forli'). Da quest'anno le domande possono però anche essere inviate a mezzo Pec-Posta

elettronica certificata alla mail agrotecnici@pecagrotecnici.it

Possono concorrere alle prove d'esame: i diplomati in agraria (agrotecnici, periti agrari ovvero altri equipollenti) che abbiano assolto a 18 mesi di praticantato

professionale certificato (o percorso equivalente), i laureati di primo livello in Biotecnologie, Ingegneria civile e ambientale, Urbanistica e Scienze della
pianificazione territoriale e ambientale, Scienze dell'economia e della gestione aziendale, Scienze e tecnologie agrarie e forestali, Scienze e tecnologie

agro-alimentari, Scienze e tecnologie per l'ambiente e la natura, Scienze zootecniche e delle produzioni animali.

A determinate condizioni, possono partecipare anche i laureati 'vecchio ordinamento' che abbiano conseguito il titolo presso le Facoltà e Università che

attualmente rilasciano i nuovi titoli di laurea, come sopra indicati, e anche i diplomati universitari in possesso di un diploma 'coerente' (Biotecnologie
agro-industriali; Economia e amministrazione delle imprese agricole; Economia del sistema agroalimentare e dell'ambiente; Gestione tecnica e amministrativa

in agricoltura; Produzioni animali; Produzioni vegetali; Tecniche forestali e tecnologie del legno; Viticoltura ed enologia od altro diploma equipollente) senza

necessità di alcun tirocinio.

Accedono alle prove d'esame, con gli attestati rilasciati dalle rispettive associazioni i naturalisti iscritti all'Ain-Associazione italiana naturalisti e i biotecnologi
iscritti alla FIBio-Federazione italiana biotecnologi, in quanto entrambe le organizzazioni hanno stipulato uno specifico protocollo d'intesa con il Consiglio

nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati
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Professione

Per gli agrotecnici inizia la 'corsa' all'esame di abilitazione professionale

Sulla Gazzetta Ufficiale di oggi è pubblicata l’Ordinanza del ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca che ha indetto la sessione annuale degli
esami di Stato abilitanti alla libera professione di agrotecnico e di agrotecnico laureato, fissando nel giorno di lunedì 3 giugno 2013 il termine ultimo per

la presentazione delle domande di partecipazione.

Le domande devono essere spedite con raccomandata al Centro Unico di raccolta, come ogni anno posto presso l’Ufficio di presidenza del Collegio

nazionale (Poste Succursale n. 1 - 47122 Forlì).Da quest’anno, le domande possono anche essere inviate a mezzo Pec-Posta elettronica certificata al
seguente indirizzo: agrotecnici@pecagrotecnici.it.

Possono concorrere alle prove d’esame: i diplomati in agraria (agrotecnici, periti agrari o equipollenti) che abbiano assolto a 18 mesi di praticantato

professionale certificato o un percorso equivalente; i laureati di primo livello in una delle Classi di laurea: L-2 Biotecnologie (in precedenza denominata

come Classe 1); L-7 Ingegneria civile e ambientale (in precedenza denominata come Classe 8); L-21 Urbanistica e Scienze della pianificazione
territoriale e ambientale (in precedenza denominata come Classe 7); L-18 Scienze dell'economia e della gestione aziendale (in precedenza denominata

come Classe 17); L-25 Scienze e tecnologie agrarie e forestali (in precedenza denominata come Classe 20); L-26 Scienze e tecnologie agro-alimentari;

L-32 Scienze e tecnologie per l’ambiente e la natura (in precedenza denominata come Classe 27); L-38 Scienze zootecniche e delle produzioni animali (in
precedenza denominata come Classe 40).

A determinate condizioni, possono concorrere anche i laureati “vecchio ordinamento” che abbiano conseguito il titolo presso le facoltà e università che

attualmente rilasciano i nuovi titoli di laurea, come sopra indicati. Possono infine accedere agli esami i diplomati universitari in possesso di un diploma

“coerente” (Biotecnologie agro-industriali; Economia e amministrazione delle imprese agricole;  Economia del sistema agroalimentare e dell’ambiente;
Gestione tecnica e amministrativa in agricoltura; Produzioni animali; Produzioni vegetali; Tecniche forestali e tecnologie del legno; Viticoltura ed enologia od

altro diploma equipollente) senza necessità di alcun tirocinio.

Si ricorda che accedono alle prove d’esame, con gli attestati rilasciati dalle rispettive Associazioni i Naturalisti iscritti all’AIN-Associazione Italiana

Naturalisti ed i Biotecnologi iscritti alla FIBio-Federazione Italiana Biotecnologi, in quanto entrambe le organizzazioni hanno stipulato uno specifico
“Protocollo d’intesa” con il Consiglio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Da questa mattina, sul sito internet www.agrotecnici.it è pubblicata l’Ordinanza ministeriale e tutti i fac-simile di domanda già pronti per la spedizione. Al

medesimo sito sono indicati i numeri telefonici dedicati per ottenere informazioni sugli esami, sempre possibili anche inviando una e-mail ad

agrotecnici@agrotecnici.it.

Le prove d’esame avranno inizio il giorno 13 novembre 2013 e ad esse potranno parteciparvi solo coloro i quali hanno presentato domanda entro il 3
giugno prossimo.

 

3 maggio 2013
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Edizione di lunedì 6 maggio 2013
Aggiornato alle ore 11:20:00

Professioni: al via domande per esame
abilitazione agrotecnico

Pubblicata venerdì 3 maggio 2013, 17.10

Roma, 3 mag. (Labitalia) - Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale numero 35 - 4° Serie speciale concorsi, l'Ordinanza del

ministero dell'Istruzione, dell?Università e della Ricerca che ha indetto la sessione annuale degli esami di Stato abilitanti alla

libera professione di agrotecnico e di agrotecnico laureato, fissando nel giorno di lunedì 3 giugno il termine ultimo per la

presentazione delle domande di partecipazione. Le domande devono essere spedite con raccomandata (farà fede il timbro

postale) al Centro unico di raccolta come ogni anno posto presso l'Ufficio di presidenza del Collegio nazionale (Poste

Succursale n. 1 - 47122 Forli'). Da quest'anno le domande possono però anche essere inviate a mezzo Pec-Posta

elettronica certificata alla mail agrotecnici@pecagrotecnici.itPossono concorrere alle prove d'esame: i diplomati in agraria

(agrotecnici, periti agrari ovvero altri equipollenti) che abbiano assolto a 18 mesi di praticantato professionale certificato (o

percorso equivalente), i laureati di primo livello in Biotecnologie, Ingegneria civile e ambientale, Urbanistica e Scienze della

pianificazione territoriale e ambientale, Scienze dell'economia e della gestione aziendale, Scienze e tecnologie agrarie e

forestali, Scienze e tecnologie agro-alimentari, Scienze e tecnologie per l'ambiente e la natura, Scienze zootecniche e delle

produzioni animali. A determinate condizioni, possono partecipare anche i laureati 'vecchio ordinamento' che abbiano

conseguito il titolo presso le Facoltà e Università che attualmente rilasciano i nuovi titoli di laurea, come sopra indicati, e

anche i diplomati universitari in possesso di un diploma 'coerente' (Biotecnologie agro-industriali; Economia e

amministrazione delle imprese agricole; Economia del sistema agroalimentare e dell'ambiente; Gestione tecnica e

amministrativa in agricoltura; Produzioni animali; Produzioni vegetali; Tecniche forestali e tecnologie del legno; Viticoltura ed

enologia od altro diploma equipollente) senza necessità di alcun tirocinio. Accedono alle prove d'esame, con gli attestati

rilasciati dalle rispettive associazioni i naturalisti iscritti all'Ain-Associazione italiana naturalisti e i biotecnologi iscritti alla

FIBio-Federazione italiana biotecnologi, in quanto entrambe le organizzazioni hanno stipulato uno specifico protocollo

d'intesa con il Consiglio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati
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PROFESSIONE IN PRIMO PIANO

Agrotecnici e agrotecnici laureati: parte la corsa per l'esame di abilitazione professionale

È  stata  pubblicata oggi,  venerdì  3 maggio  2013,  sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  35  -  4° Serie  speciale concorsi  l’Ordinanza del  Ministero  dell’Istruzione,

dell’Università e della Ricerca che ha indetto la sessione annuale degli esami di Stato abilitanti alla libera professione di Agrotecnico e di Agrotecnico laureato,

fissando nel giorno di lunedì 3 giugno p.v. il termine ultimo per la presentazione delle domande di partecipazione.

Le domande devono essere spedite con raccomandata (farà fede il timbro postale) al Centro Unico di raccolta come ogni anno posto presso l’Ufficio di

Presidenza del Collegio Nazionale (Poste Succursale n. 1 - 47122 Forlì ).

Da  quest’anno,  in  ossequio  al  costante processo di  informazione  della  Pubblica Amministrazione,  le  domande possono anche  essere  inviate  a  mezzo

PEC-Posta Elettronica Certificata al seguente indirizzo:

agrotecnici@pecagrotecnici.it

Possono concorrere alle prove d’esame:

1.            I diplomati in agraria (Agrotecnici, Periti agrari ovvero altri equipollenti) che abbiano assolto a 18 mesi di praticantato professionale certificato

ovvero svolto un percorso equivalente.

2.            I laureati di primo livello in una delle Classi di laurea:

- L-2   Biotecnologie (in precedenza denominata come Classe 1);

- L-7   Ingegneria civile e ambientale (in precedenza denominata come Classe 8);

- L-21 Urbanistica e Scienze della pianificazione territoriale e ambientale (in precedenza denominata come Classe 7);

- L-18 Scienze dell'economia e della gestione aziendale (in precedenza denominata come Classe 17);

- L-25 Scienze e tecnologie agrarie e forestali (in precedenza denominata come Classe 20);

- L-26 Scienze e tecnologie agro-alimentari;

- L-32 Scienze e tecnologie per l’ambiente e la natura (in precedenza denominata come Classe 27);

- L-38 Scienze zootecniche e delle produzioni animali (in precedenza denominata come Classe 40).

3.            A determinate condizioni, i laureati “vecchio ordinamento” che abbiano conseguito il titolo presso le Facoltà ed Università che attualmente rilasciano i nuovi titoli di laurea,

come sopra indicati.

4.            I Diplomati Universitari in possesso di un diploma “coerente” (Biotecnologie agro-industriali; Economia e amministrazione delle imprese agricole; Economia del sistema

agroalimentare e dell’ambiente; Gestione tecnica e amministrativa in agricoltura; Produzioni animali; Produzioni vegetali; Tecniche forestali e tecnologie del legno; Viticoltura ed

enologia od altro diploma equipollente) senza necessità di alcun tirocinio. Si ricorda che accedono alle prove d’esame, con gli attestati rilasciati dalle rispettive Associazioni i Naturalisti

iscritti all’AIN-Associazione Italiana Naturalisti ed i Biotecnologi iscritti alla FIBio-Federazione Italiana Biotecnologi, in quanto entrambe le organizzazioni hanno stipulato uno specifico

“Protocollo d’intesa” con il Consiglio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati. Dalle ore 9,00 di domattina, al sito internet www.agrotecnici.it è pubblicata l’Ordinanza

ministeriale e tutti i fac-simile di domanda già pronti per la spedizione. Al medesimo sito sono indicati i numeri telefonici dedicati per ottenere informazioni sugli esami, sempre possibili

anche inviando una e-mail ad agrotecnici@agrotecnici.it. Anche la rete dei Collegi provinciali degli Agrotecnici  e degli Agrotecnici  laureati è mobilitata per fornire informazioni ai

richiedenti. Le prove d’esame avranno inizio il giorno 13 novembre 2013 e ad esse potranno parteciparvi solo coloro i quali hanno presentato domanda entro il 3 giugno prossimo.

L’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati nel 2012 è diventato il primo nel suo settore come numero di candidati agli esami abilitanti, superando nelle preferenze gli Albi

“concorrenti” . Il successo della professione di Agrotecnico e di Agrotecnico laureato è particolarmente evidente nelle scelte professionali dei giovani laureati di primo livello (laurea

triennale), dove ogni 10 laureati che si abilitano, 7 scelgono l’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati e gli altri si disperdono nei restanti Albi.

 

Data: Venerdi 03 Maggio 2013
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PROFESSIONI

Professioni: al via domande per esame
abilitazione agrotecnico
Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale l'Ordinanza del ministero dell'Istruzione.

Roma, 3 mag. (Labitalia) - Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale numero 35 - 4°

Serie speciale concorsi, l'Ordinanza del ministero dell'Istruzione, dell’Università

e della Ricerca che ha indetto la sessione annuale degli esami di Stato abilitanti

alla libera professione di agrotecnico e di agrotecnico laureato, fissando nel

giorno di lunedì 3 giugno il termine ultimo per la presentazione delle domande di

partecipazione. Le domande devono essere spedite con raccomandata (farà

fede il timbro postale) al Centro unico di raccolta come ogni anno posto presso

l'Ufficio di presidenza del Collegio nazionale (Poste Succursale n. 1 - 47122 Forli'). Da quest'anno le

domande possono però anche essere inviate a mezzo Pec-Posta elettronica certificata alla mail

agrotecnici@pecagrotecnici.itPossono concorrere alle prove d'esame: i diplomati in agraria

(agrotecnici, periti agrari ovvero altri equipollenti) che abbiano assolto a 18 mesi di praticantato

professionale certificato (o percorso equivalente), i laureati di primo livello in Biotecnologie,

Ingegneria civile e ambientale, Urbanistica e Scienze della pianificazione territoriale e ambientale,

Scienze dell'economia e della gestione aziendale, Scienze e tecnologie agrarie e forestali, Scienze e

tecnologie agro-alimentari, Scienze e tecnologie per l'ambiente e la natura, Scienze zootecniche e

delle produzioni animali. A determinate condizioni, possono partecipare anche i laureati 'vecchio

ordinamento' che abbiano conseguito il titolo presso le Facoltà e Università che attualmente

rilasciano i nuovi titoli di laurea, come sopra indicati, e anche i diplomati universitari in possesso di un

diploma (#) 'coerente' (Biotecnologie agro-industriali; Economia e amministrazione delle imprese

agricole; Economia del sistema agroalimentare e dell'ambiente; Gestione tecnica e amministrativa in

agricoltura; Produzioni animali; Produzioni vegetali; Tecniche forestali e tecnologie del legno;

Viticoltura ed enologia od altro diploma equipollente) senza necessità di alcun tirocinio. Accedono alle

prove d'esame, con gli attestati rilasciati dalle rispettive associazioni i naturalisti iscritti all'Ain-

Associazione italiana naturalisti e i biotecnologi iscritti alla FIBio-Federazione italiana biotecnologi, in

quanto entrambe le organizzazioni hanno stipulato uno specifico protocollo d'intesa con il Consiglio

nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati
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Professione

Gli agrotecnici non aderiscono alla 'Rete delle professioni tecniche'

Il Collegio degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati non aderisce, né ha all’esame l’ipotesi di farlo, alla nuova organizzazione denominata “Rete delle
professioni tecniche”, costituita il 27 giugno presso l’Ordine nazionale degli ingegneri, formalizzato con atto notarile. Queste le parole contenute nella nota
diffusa oggi, con la quale il Collegio spiega le motivazione di questa scelta, rilevando, innanzitutto, che “il ‘nuovo’ organismo è in realtà il travaso delle otto
professioni tecniche che già costituivano il Pat (Professioni area tecnica) - agronomi, chimici, geologi, geometri, ingegneri, periti agrari, periti industriali e
tecnologi alimentari -, alle quali si sono uniti gli architetti”.

Così commenta il presidente del Collegio degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati, Roberto Orlandi: “Nell’augurare alla Rete delle professioni tecniche le
migliori fortune, continuo a ritenere che non dell’ennesimo organismo, non dell’ennesima superfetazione della rappresentanza abbiano oggi bisogno i liberi
professionisti italiani ma, al contrario, essi abbiano bisogno di reali semplificazione, di un sistema fiscale più equo e che smetta di considerare i rimborsi
spesa come redditi, di concreti incentivi per lo sviluppo dell’attività, di minore burocrazia, anche o soprattutto nel rapporto con l’ordine di appartenenza”.

“Invece - prosegue Orlandi - oggi avviene il contrario. La recente riforma delle professioni ha sepolto i professionisti italiani sotto una valanga di inutili e
formali adempimenti: formazione obbligatoria, assicurazione obbligatoria, nuovi Consigli di disciplina, per qualcuno e non per tutti, riduzione drastica
dell’autonomia degli ordini e sottoposizione a un redivivo potere centrale ministeriale, contra legem; aumento degli adempimenti burocratici e maggiori costi
per i praticanti, altresì vessati da norme irrazionali, per tacere d’altro”.

“Il Pat e gli architetti hanno applaudito alla riforma e agli effetti sopra descritti; gli agrotecnici la contestano irrimediabilmente, avendo anche impugnato al
Tar Lazio il dpr n. 137/2012, chiedendone l’annullamento, l’udienza di merito è prevista per il 4 luglio 2013. Ed è in ossequio alla necessità di mantenere
una rappresentanza unitaria delle professioni, senza frammentarla in segmenti auto referenziati, che il Collegio nazionale degli agrotecnici e degli
agrotecnici laureati conferma la propria adesione al Cup-Comitato unitario dei professionisti presieduto da Marina Calderone”.

“Questa esigenza di unità della rappresentanza professionale, se è vilipesa a livello centrale dalla continua nascita di nuove sigle, pare invece essere
fortemente condivisa a livello dei territori. Infatti, benché il Pat esista da ormai molti anni, a livello territoriale non è nato nessun Pat locale e i Cup
provinciali e regionali non hanno registrato la defezione di neppure di una sola professione, segno evidente di come la pensino i liberi professionisti italiani che
operano ogni giorno nella trincea nel lavoro e dell’ordine, lontano dalle guerre di palazzo romane”.
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Gli agrotecnici dicono no alla Rete delle professioni tecniche

Spaccatura in seno al mondo professionale, con polemiche. Roberto Orlandi considera la neonata
organizzazione "l'ennesima superfetazione della rappresentanza"

di C. S.

Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati non aderisce, né ha all’esame l’ipotesi di farlo, alla “nuova” organizzazione denominata
“Rete delle professioni tecniche”, costituita oggi 27 giugno presso l’Ordine Nazionale degli Ingegneri, formalizzato con atto notarile.

Nel rilevare che il “nuovo” organismo è in realtà il travaso delle 8 professioni tecniche che già costituivano il PAT-Professioni Area Tecnica (e precisamente
Agronomi, Chimici, Geologi, Geometri, Ingegneri, Periti agrari, Periti industriali e Tecnologi alimentari), alle quali si sono uniti gli Architetti, così commenta il
Presidente del Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati Roberto Orlandi: “Nell’augurare alla Rete delle professioni tecniche le migliori fortune,
continuo a ritenere che non dell’ennesimo organismo, non dell’ennesima superfetazione della rappresentanza abbiano oggi bisogno i liberi professionisti italiani
ma, al contrario, essi abbiano bisogno di reali semplificazione, di un sistema fiscale più equo e che smetta di considerare i rimborsi spesa come redditi, di
concreti incentivi per lo sviluppo dell’attività, di minore burocrazia, anche (o soprattutto) nel rapporto con l’ordine di appartenenza”.

Invece, prosegue Orlandi, oggi avviene il contrario “La recente riforma delle professioni ha sepolto i professionisti italiani sotto una valanga di inutili e formali
adempimenti: formazione obbligatoria, a prescindere; assicurazione obbligatoria, a prescindere; nuovi Consigli di disciplina, ma per qualcuno e non per tutti;
riduzione drastica dell’autonomia degli ordini e sottoposizione ad un redivivo potere centrale ministeriale, contra legem; aumento degli adempimenti burocratici
e maggiori costi per i praticanti, altresì vessati da norme irrazionali, per tacere d’altro”.

Il PAT e gli Architetti hanno applaudito alla riforma ed agli effetti sopra descritti; gli Agrotecnici la contestano irrimediabilmente, avendo anche impugnato al
TAR Lazio il DPR n. 137/2012, chiedendone l’annullamento (l’udienza di merito è prevista per il 4 luglio 2013).

E’ anche per questa ragione che gli Agrotecnici non possono né intendono aderire alla “Rete delle professioni tecniche”.

Ed è in ossequio alla necessità di mantenere una rappresentanza unitaria delle professioni, senza frammentarla in segmenti autoreferenziati, che il Collegio
Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati conferma la propria adesione al CUP-Comitato Unitario dei Professionisti presieduto da Marina
Calderone.

Questa esigenza di unità della rappresentanza professionale, se è vilipesa a livello centrale dalla continua nascita di nuove sigle, pare invece essere fortemente
condivisa a livello dei territori.

Infatti, benchè il PAT esista da ormai molti anni, a livello territoriale non è nato nessun PAT locale ed i CUP provinciali e regionali non hanno registrato la
defezione di neppure di una sola professione, segno evidente di come la pensino i liberi professionisti italiani che operano ogni giorno nella trincea nel lavoro e
dell’ordine, lontano dalle guerre di palazzo romane.

di C. S.
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